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Coir  occafione  del  Pofleflb  del  Senatorato  di 
Roma  prefo'alli  z^TGennaro  ijiz.^ 

DalFJllu^rr.&  Eccdlr  Signor 

MARIO 


FRANGIPANE 

Marchefe  di^jemj^ 

Con   la   Deferiamone   della    Facciata  ,    e  Fefie  fatte 
NEL    Campidoglio, 


Si  vendono  a  Pafginno  nella  Libraria  di  Pietro  Leone  all'Infegna  di  S.  Gio.  di  Dio. 
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E  R  M  I N  A  T  r  con  tutta  magnificenza  nella  Chiefa  de* 
SS.  Apoftoli  li  Funerali  al  defonto  Senatore  di  Roma 
Marchefe  Ottavio  Riario  ,  non  tardò  molto  la  Santità 
di  Noftro  Signore  Papa  Clemente  XI.  a  dichiarare  pet 
Succeffore  riìluftriffimo ,  &  Eccellcntiffimo  Signor  Mario 
Frangipani  Marchefe  di  Nemi,  Cavaliere  non  meno  ornato 
di  fingolare  virtù  ,  che  illuftre  per  la  Profapia  ;  derivando 
queita  Famiglia  dall'antica  Anicia  ,  celebre  fin  ne' primi 
Secoli  di  noftra  fallite ,  come  ne  fanno  teftimonianza  le 
Iftorie ,  &:  i  Fafti  del  Campidoglio  :  Quanto  fufle  il  con- 
tento di  tutta  Roma  nel  vedere  efialtato  queflo  Perfonag- 
gio  non  può  fpie^i^arfi  con  brevità  di  parole  ;  onde  bafterà  dire  ,  che  le  dimoftrazioni 
fatte  da  tutta  la  Nobiltà ,  e  Popolo  Romano  furono  così  efultauti ,  che  parevano 
rinovati  quei  Tempi  ne'  quali  trionfavano  i  Marj,  e  gli  Scipioni. 

Venuto  poi  il  giorno  deftinato  a  dover  prendere  il  Senatorio  pofieflb  con  folennc 
Cavalcata;  veftita  Sua  Eccellenza  di  Sottana  cremefina  dirafo,  e  paludamento  di 
broccato  d'oro  ricchiffimo,  con  una  preziofa  Collana  d'induftriofo  artifizio  fi  portò 
privatamente  in  Carrozza  dal  Campidoglio  al  I^alazzo  Vaticano ,  dove  ricevuto 
dairilluftriffimo,  e  Revcrendiflìmo  Monfignor  Marini  Maeftro  di  Camera  di  Noftro 
Signore ,  fu  da  due  Maeftri  di  Cerimonie  introdotto  da  Sua  Santità ,  alli  di  ciù  Piedi 
protrato  adempì  genufleflb  il  folito  giuramento  di  fedeltà  ,  del  quale  ne  fecero 
rogito  gl'ifteffi  Maeftri  di  Cerimonie,  e  datole  per  mano  di  Sua  Beatitudine  lo  Scetro 
d'avorio ,  quale  ricevuto  con  ofl'equiofiffime  erpreflìoni  in  rendimento  di  grazie  per  la 
Senatoria  Dignità  conferitele  ,  baciati  di  nuovo  alla  Santità  Sua  i  fantillimi  Piedi , 
&  ammirati  molti  atti  di  Clemenza  fé  ne  ufcì  dalla  Bufibla  dell'Anticamera  de'  Scu- 
dieri accompagnato  dal  fudetto  Monfignor  Marini  Maefìro  di  Camera . 

Si  diede  pei  principio  alla  Cavalcata ,  che  fu  regolatamente  ordinata  da  uno 
de'  Maelèri  di  Cerimonie  con  tal'ordine  : 

Cavalcava  il  Barigello  di  Campidoglio  feguìto  dalle  fue  Lancie  fpezzate  a  piedi, 
feguivano  due  Tamburri  cow  bande  di  Taffetà  rofib  ,  e  giallo ,  imprefa  del  Sig.  Sena- 
tore ,  e  penne  fimili  al  Cappello ,  &  Infegna  al  Tamburro  ,  Otto  Sergenti  con  Bande, 
e  Penne  fimili  :  Due  Paggi  con  Bande ,  e  Penne,  &  alla  mano  dritta  la  Spada  nuda , 
e  nell'altra  una  picciola  Targa  con  Armi  del  Sig.  Senatore .  Un  Offiziale  con  Bande , 
e  Penne ,  e  Partegiana  .  11  Capitano  de'  Capotori  a  Cavallo  con  Bande ,  e  Penne 
doppie  con  fuoì  Servitori . 

RIONE  DE  MONTI,  E  TREVI. 
Due  Offiziali  con  Banda ,  e  Penne ,  e  nella  mano  dcfira  Spada  nuda,  e  nell'al- 
tra Targone  con  Arme  :  Due  Capotori  con  Penne  ,  e  Bande  :  Due  Deputati  con  le 
Infegne  de'  fudetti  Rioni  de'  Monti ,  e  Trevi  con  Bande ,  e  Penne ,  e  due  Paggi  che 
foilencvano  la  punta  di  dette  Infegne  ;  parimente  con  Penne ,  e  Bande  j  Ottanta  Sol- 
dati in  marcia  quattro  per  quattro  de  Hi  detti  due  Rioni . 
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RIONE  DI  COLONNA  ,   E  CAMPO  MARZO . 
Un  Tamburo  con  Bande,  Penne  ,  &  Infegna  aJ  Tamburo;  Due  Offiziali  con 
Spa  de  nude ,  e  Targoni  ,iPenne ,  e  Bande  ;  Due  Capòrori  con  Bande,  e  Penne  :  Due 
Dep  utati  con  Infegne  delli  due  Rioni ,  con  Bande,  e  Penne  j  Due  Paggi  per  le  punte 
deli'  Infcgacjcon  Bande,  e  Penne ,  &  ottanta  Soldati . 

RIONE   DI   PONTE,  E    PARIONE. 

Un  Tamburo  fimile  agli  altri  ;  Due  Offiziali  con  Spade  nude  ,  e  Targoni ,  Ban- 
ìf?e  ,  e  Penne.  Due  Capotori ,  con  Penne,  e  Bande.  Due  Deputati  con  Infegne, 
Bande  ,  e  Penne.  Due  Paggi  per  le  punte  delle  medefime  :  ottanta  Soldati  di  detti 
Rioni . 

REGOLA,  E  S.  EUSTACHIO. 

Un  Tamburo  con  Banda ,  Penne ,  &  Infegna:  Due  Offiziali  con  Spada  nuda, 
e  Targoni ,  Penne ,  e  Bande ,  Due  Capotori  con  Penne,  e  Ba.::de  :  Due  Tamburi  con 
Bande ,  Penne  ,  &  Infegna  ,  e  Livrea  del  Popolo  Romano .  Due  Paggi  con  S^^adcj 
nude  alla  dritta,  e  Targhette  alla  finifèra .  Due  Deputati  con  Penne,  e  Bande,  & 
Infegna  delli  detti  Rioni  :  In  mezzo  delle  dette  due  Infegn:  ;  ne  era  una  del  Popolo 
Romano  portata  da  un'Alfiere  con  Banda,  e  Penne.  Tre  Paggi  per  alzare  le  punte 
di  dette  tre  Infegne  con  Penne ,  e  Bande;  Ottanta  Soldati  de' medeiimi  Rioni. 

PIGNA,    E   S.  ANGELO. 

Tamburo  foniito,  come  gli  altri  :  Due  Offiziali  con  Spade  nude ,  e  Targoni, 
Bande],  e  Penne  .  Due  Capotori  con  Bande  ,  e  Penne .  Due  Deputati  con  le  due_j 
Infegne  delli  fudetti  Rioni  i  Due  Paggi  per  alzare  le  medefime  Infegne  y  Ottanta 
Soldati . 

CAMPITELLI,E   RIPA. 

Tamburo  fìmile  a  gli  altri .  Due  Offiziali  con  Spade  ,  e  Targoni ,  Bande ,  e 
Penne  .  Due  Capotori  con  Bande ,  e  Penne  ;  Due  Deputati  con  le  due  Infegne  delli 
Rioni  .  Dye  Paggi  per  alzare  le  medtlìme  :  ottanta  Soldati . 

TRASTEVERE,  E    BORGO. 

Tamburo  fimile  a  gli  altri ,  Due  Offiziali  con  Targoni  ,  e  Spade  nude  con 
Bande  ,  e  Penne  .  Due  Capotori  con  Bande  ,  e  Penn^ .  Due  Deputati  con  le  due  In- 
fegne con  Banda  e  Penne,  e  due  Paggi  per  le  mcdefime  Infegne  :  ottanta  Soldati . 
Seguivano  due  Paggi  con  Bande,  e  Penne,  Spada  nuda  alla  mano  dritta  ,  e  Targhe 
alla  finiflra ,  e  dopo  quefti  il  Tenente  delli  Capotori ,  con  il  quale  terminava  la-» 
Milizia  , 

Dopo  veniva  il  Maftro  di  Stalla  a  cavallo ,  e  quaranta  Muli  con  fueTefìiere,  So- 
nagliere ,  Tortoti,  &:  altro  inargentato,  con  Penne  gialle ,  e  roffe  nelle  Teftiere  ,  eoa 
Caffé  coperte  di  Portiere  ,  e  guidati  da'Mulattieri ,  vefi:iti  con  Palandrc  di  panno  rof- 
fo  ;  guarnite  di  Trine  d'oro,  &  Arme  del  Sig.  Senatore  ,  fulla  fchiena  di  laftra  d'oro 
contratagliata,  e  Berrettone  rofib  parimente  guarnito  con  oro .         _ 

Seguivano  dieci  Cavalli  di  maneggio  guidati  da  dieci  Famigli  di  Stalla  veflitiia 
tutto,  come  i  Mulattieri . 

Compagnia  de' Cavalleggierì  con  fuoi  Trombetti ,  Palafrenieri  degli  Eminentif- 
fimì  Cardinali  con  Mule  bardate,  e  Cappello  Pontificale . 

Mandatari  di  Campidoglio  numero  quattordici  a  cavallo  con  Valigie  eoa  Arme 
dì  Sua  Eccellenza.  .       - 

Era 
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Era  là  Cavalcata  fommamente  ammirata  per  il  gran  numero  di  Nobiltà  ,  cioè 
GentiJuomini  de' Signori  Cardinali ,  Baronaggio,  e  Gentiluomini  de'Signori  Amba- 
fciadori,  che  cavaica  vano,  e  Cavalieri  tanto  Romani,  quanto  Stranieri  concorfivi 
non  folo  per  la  gran  divozione  portata  a  sì  gran  Perfonaggio ,  e  Senato  Romano;  ma 
ancheperaderire,  e  venerare  il  Genio  di  Sua  Santità,  che  deputò  per  invitarvi  la 
detta  Nobiltà  in  fuo  nome  li  Signori  Marchefe  Patrizj ,  e  Tiberio  Cenci ,  come  anche 
li  Signori  Marchefe  Rinaldo  del  Bufalo,  e  Marchefe  Maffimì  di  Campidoglio  per  rego- 
lare la  detta  Cavalcata . 

Venivano  noi  quattro  Trombetti  vediti  di  finiffimo  Panno  fcarlatto  con  i  fvo- 
lazzi  nelle  Trombe ,  che  da  una  parte  avevano  l'Arme  dell'Inclito  Popolo  Romano, 
e  dall'altra  quella  del  nuovo  Senatore  ,  preceduti  da  quattro  Tamburri  con  Livree  del 
Popolo  Romano  con  Infegne  alli  Tamburri ,  nelle  quali  parimente  erano  l'Arme  del 
Sig.  Senatore  ;  fuccedendo  due  Paggi  a  cavallo  con  due  grandi  Stendardi  con  l'Arme 
in  uno  del  Popolo  Romano,  &  in  altro  del  detto  Sig.  Senatore.  Altri  due  Paggi 
con  Livrea  fimile  con  Spada,  e  Targa  ;  Seguivano  i  Signori  Caporioni  due  Tamburri 
con  Livrea  del  Popolo  Romano,  e  compariva  doppo  effì  il  Tenente  della  Guardi* 
Svizzera  con  gran  numero  de'fuoi  Soldati  ;  Di  poi  due  Paggi  qovì  Livrea  del  Sig.  Se- 
natore ,  uno  di  efli  con  lo  Srocco  a  mano  dritta  foderato  di  Velluto  cremefino ,  altro 
col  Cappello  di  broccato .  Seguiva  uno  de'Maefìri  di  Cerimonie  di  Noftro  Signore, 
e  quantità  di  Palafrenieri  del  Sig.  Senatore ,  fei  de'quali  con  Baftoni  dorati  con  Arme 
di  Noflro  Signore,del  Popolo  Romano,  e  di  detto  Sig.  Senatore . 

In  mezzo  alle  Guardie  Svizzere  compariva  il  Sig^  Senatore  con  paludamento  dì 
broccato  con  lo  Scettro  d'Avorio  in  mano,  e  Collana  d'oro  fopra  Cavallo  riccamencfe 
adornato  di  Valdrappa  raccamata  d'oro  fopra  Velluto  cremilìno,  datagli  dalla  Stalla 
di  Noftro  Signore  ;  Uno  dclli  fuoi  Servitori  feguiva  a  piedi  coli' Ombrella  lèrrata, 
che  l'ajzò  così  chiufa  fuori  della  Piazza  di  S.  Pietro  :  Nell'ufcire  che  izzt  dal  Palazzo 
Pontifìcio  fiì  falutato  dalla  Guardia  de' Svizzeri  con  Salva  di  replicati  Mortalctti . 
Cavalcavano  in  oltre  il  primo  Collaterale  Sig.  Gio:  Battifta  Quatrini,  il  fecondo  Col- 
laterale Sig.  Francefco  Lucidi,  Giudice  Criminale,  Procurator  de'  Poveri  di  Campi- 
doglio ,  Sodituto  ,  Fifcale  ,  Protonotario  del  medefimo  Sig.  Senatore  ,  &  il  Collegio 
de'  Notati  ;  Seguiva  la  Carrozza  grande  di  Sua  Eccellenza  con  Fiocchi  neri,  altre  due 
fimili  di  feguito  con  Cocchieri  veftiticon  Maniche,  e  Giubbone  di  Rafo  giallo  gallo- 
nato d'oro,  e  Calzone,  e  Cafaccone  roflb  parimente  gallonato  d'oro. 

Il  Popolo  era  così  numerofo ,  che  con  difficoltà  permetteVafi  pafTare  per  quelle 
ftrade,  per  le  quali  veniva  la  Cavalcata  'y  volendo  ognuno  ammirare  la  magnificenza 
degli  Apparati,  e  Tapezzarie ,  ch'erano  efpofte  alle  Feaeftre ,  Rioghiere ,  e  Loggie  de' 
Palazzi,  le  quali  erano  ripiene  dì  Dame,  e  Cavalieri ,  Principefle ,  e  Principi ,  che  am- 
miravano con  loro  giubilo  così  degna,  e  maefiofa  Comparfa . 

Gli  Applaufi,  e  Viva  giolivi  erano  così  frequenti  in  onoranza  del  nuovo  Sena- 
tore di  Roma ,  che  l'Aria  medefima  eccheggiava  non  folo  alle  voci  frrepitofe  dell'  in- 
finito Popolo;  ma  anche  allo  fparo  incefì'ante  de'Mortaletti,  e  SaK  e  della  Soldatefca  : 
La  Fortezza  Adriana  diede  anch'cffa  l'oflequio  collo  fparo  del  Cannone  a  Sua  Eccel- 
lenza, che  continuava  cavalcando  verfoS.  Marco  ;  onde  accompagnata  da  sì  feftivi 
giubili  al  Campidoglio,  &  avanzatafi  alle  Porte  dell'antica,  &  inlìgne  Chiefa  d'Ara- 
Cceli  fcendè  da  cavallo,&  incontrata  da'Padri  primarj  de'Minori  Oifervanti,  entrata 
nel  Tempio  fi  portò  all'adorazione  del  Santiffimo,  e  baciato  l'Altare  Maggiore  lafciò 
lina  Hmcfina  uniforme  alla  fua  generofità . 

Non  cciTavano  le  Sinfonie  di  var;  mufiuli  ftrumcnti  di  applaudire  alle  Glorie  di 
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jv.ì  tsiito  Soggetto ,  finche  ufcito  di  Chiefa  s'incarnino  al  Campidoglio ,  ove  l'ncon- 
?.raco  dalli  Signori  Marchefe  Maidalchino ,  Marchefc  Angelo  Gabrielli ,  Carlo  Buz/ 
Confervatori,  e  dal  Sig.  Gregorio  Sacripante  Priore  de'Caporioni ,  &  accompagnato 
tia'raedefimi  ;  Giunto  al  Salone  Capitolino  fuperbamente  adobbaco  fi  mife  a  federe 
nella  Sedia  Senatoria  del  fuo  Tribunale  ,  ricoperta  di  ricco  Broccato ,  ftando  alla  de- 
ièra,&  alla  finiftra  li  Signori  Confervatori,  e  Priore  fudetti,  circondati  da'Signori  Ca- 
porioni ,  &  altri  Offiziali  Capitolini  :  Ivi  fu  coll'affiftenza  del  Maeftro  di  Cerimo- 
nie Sig.  Abbate  G io:  BattiftaGagni  confegnato  il  Breve  Pontificio  nelle  mani  del 
Sig.  Senatore,  il  quale  loprefentò  al  Sig.  Marchefe  Maidalchini  fudetto,  &  eflb  lo  die- 
de a  leggere  al  Sig.  Santi  Randanini  Scriba  Senatus .  Letto  il  Breve  preftò  il  Sig.  Se- 
natore i!  (olito  giuramento ,  indi  accompagnò  li  fudetti  Signori  Confervatori,  rin- 
graziandoli deirincommodo  prcfofi  in  favorirlo,  quindi  pafsò  alle  fue  Stanze  ,  ove  ri- 
cevè le  congratulazioni  da  tutta  la  Nobiltà ,  la  quale  a  tarefiFetto  s'era  trattenuta  ,  fa- 
cendoli dare  un  Rinfrefco ,  come  fece  alla  Milizia  con  grande  fplendidezza ,  e  con  due 
Fontane  di  Vino  j  che  ufciva  dalla  bocca  di  due  Lioni,  poftialla  Salita  del  Campi- 
doglio 5  godeva  la  Plebe  della  gencrofità  di  queft©  gran  Perfonagglo ,  che  Iddio 
confervi  moltiflSmi  anni,  affinchè  ognuno  benedica  la  fua  coftante  Giuftizia . 

Sopragiunta  la  fera  ,  fi  vidde  illuminata  tutta  la  Facciata  del  Campidoglio  con 
abbondanza  di  Torce  di  Cera;  &  il  Cornicione  da  continue  ardenti  fiamme ,  come 
pure  la  Scala ,  la  Fontana ,  e  tutta  in  giro  la  Piazza  con  la  Salita  del  medefimo  Cam- 
pidoglio vennero  illuminate  per  due  fere  con  applaufi  giulivi  di  tutto  il  Popolo  con- 
corfo  a  godere  di  così  liete  Felie^che  non  cedevano  a  quelle  celebrate  ne'pafl'ati  Secoli 
.  nello  iteifo  Luogo. 


Deferì' 


Defcrizione  della  Facciata. 

L  pfofpetto  del  gran  Palazzo  di  Campidoglio  folita  refidenza  del  Senator  Roma- 
no^benchè  per  la  fodezza  dell'architettura,e  nobiltà  de?rornati  a  niun'altra  in- 
lìgne  Fabrica  di  Roma  ceda  la  maggioranza  ;  fu  nuUadimeno  in  fìmile  occafìone 
arricchita  con  tal  magnificenzadi  Pitture ,  emblemi  ,ftatue  j  medaglioni, e  tro- 
fei ,  che  parve  aggiungerli  in  quel  giorno  alla  fama  di  Michel'Angelo  Buonar- 
roti,  che  ne  fu  l'Architetto  ,  nuovo  pregio  3  e  grandezza  . 
Primieramente  fopra  il  Frontefpizio  della  Porta  fìtuata  nel  ripiano  maggiore  della 
regìa  fcala  fi  vedeva  un  grandifilmo  ovato  y  a  pie  dì  cui  collocate  in  atteggiamento  pro- 
prio pofavano  due  ftatue  di  marmo  bianco^  una  delle  quali  rapprefenrava  Romolo  coli' 
Ifcrizione  Fundatorì  {Jrbss  ,  e  l'altra  Numa  Pompilio  col  motto  :  In/ììtutori  Legnm  .  IrL-* 
mezzo  al  detto  ovatoj  che  era  circondato  da  nobilifsima  cornice  d'oro  ornata  attorno  da 
Trofei  >  e  foftenuta  da  due  Fame  parimente  lumeggiate  d'oro  ,  e  di  fquifito  contorno ,  fi 
vedeva  la  Clemenza  con  veftimentì  SacewJotali  afsifa  fopra  Carro  trionfale  >  che  veniva 
tirato  da  due  Leonia  Arme  dell'Eccellentifsima  Cafa  Frangipani.  Al  lato  deliro  delCarr» 
ftava  un  giovane  alato  rapprefenrante  il  Genio  di  Roma  j  che  reggeva  colla  mano  finiftra 
il  freno  de  Leoni>  e  colla  delira  portava  fu  la  fpalla  i  fafcl  Confo  lari .  Seguivano  attor* 
no  al  Carro  in  atto  di  corteggio  >  e  tutte  In  volto  giulive  l'Arti  liberali  ciafcheduna  dì 
loro  colle  proprie  divife  >  e  pareva  >  che  rendelTero  i  dovuti  applaulì  a  chi  con  tanto  de- 
coro, e  beneficenza  l'aveva  foUevate  a  grado  cosi  fublime  .  Il  tutto  veniva  /piegato  dall' 
ifcrizione  efprefla  ne  feguentl  verfi  fopra  un  cartellone  ,  che  pendeva  in  mezzo  all'archi- 
trave della  porta  ►  - 
Mma  trtumphalt  oehitur  Ctementfa  currtt 

^uaTybrtdis  genius  Romula  in  arce  preic  ì 
Stani  circum  Artes  ìngenUiS  y  famuli que  Leone t: 
Fle&unt  Clementi  mìtia  colla  jugo  . 
I  frontefpizj  di  fel  fineftroni  ,  ciie  fi  vedono  nel  primo  pfano  della  faccfata  erano 
tutti  ornati  di  Infegiie,  Trofei,  Targhe,  Armature,  e  da  ogni  forte  d'Iftromenti ,  arredi 
militari  antichi  m  varj  gruppi  vagamente  difpolli ,  e  foftenuti  da  putti  in  diverfe  politure 
con  mirabile  artifìcio  rapprefentati .  Nel  mezzo  di  quelli  gruppi  fi  vedevano   fel  meda- 
glioni col  ritratto  de  fel  Cefari  più  rinomati  ,  o  per  la  loro  grandezza ,  o  per  effere  (lati 
più  benefichi  alla^  Città  di  Roma  ,  e  alla  Santa  Religione  .  Ciafcheduna  di  dette  Ima- 
gini  aveva  da  ilati  della  fineilra,  fopra  la  quale  llava  collocata  ,  due  figure  tratte  dall'- 
antiche Medaglie  ,  che  efprlmevano  i  fatti  più  infignidi  ciafchedun  Cefare  coU'ordlnc-» 
feguente  • 

Prima  fineilra  a  mano  dritta  della  porta. 
Giulio  Celare  colle  lettere  attori>o  al  medaglione  C-  Caesar  Dict.  Pereet.  Da   uà 
lato  una  Vittoria  alata  con  un  voto  nelle  mani  : 

V  O  T 

V 

SP  E  C 

X 

Col  motto  Gloria  Romanorunt .' 

Dall'altro  parimente  una  vittoria  alata  con  la  corona  In  mano  col  motto  :  VtHorttt 
Kcmanoruf» . 

Seconda  fineilra  a  mano  finiftra  della  porta  . 
Ottaviano  Augufto  con  le  lettere  intorno  :  Augustus  Divi  F.  Pater  PatrIae  . 
r  P?  V"  ^^^°  ^^  ^^^^  ^°"  ""  "'"^  *^'  ®^^^°  ^^  mano  col  motto.  Pax  Augu^ìi.  Dall'altro 
la  felicità  col  cadute»  nella  deilra^  el  cornucopia  nella  finlilra  con  II  motto  :  Felici tas 

Terza 
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Tefza  fineflfa  a  mano  dritta  . 

Tito  con  le  lettere  attorno  :  Imp.  T.  Ciasar  ,  Divi  Vesp.  F.  Aug.Pont.  Max. 

Da  un  lato  l'Abbondanza  con  la  Cornucopia  alla  fìnlllra  j  e  Roma  alla  dertra  con. 
vafo  di  fpi^he  a  piedi  con  il  motto  —  Annona  Augufli  .  Dall'altro  la  figura  della  Giudea 
rapprcfentante  un  uomo  legato  ad  una  Palma  con  il  motto  —  Judea  capta  . 

Quarta  Fineflra  a  mano  finiltra  . 

Traiano  con  le  lettere  attorno  .  Imp.  Caes  .  Nervae  Tiuiano  Optimo  Aug.  Ger.. 
Dac*  Parthico  • 

Da  un  lato  la  Pietà  figurata  in  un  uomo  con  il  caduceo  alla  fìniftra>  e  borfa  alla  de- 
fVra  con  il  motto  .  Pietas  Augufii  ,  Dall'altro  la  Sicurezza  ,  con  la  figura  d'una  Donna 
appoggiata  ad  una  Colonna  con  il  motto  —  SecurìtasAuguftì. 

Quinta  Fineftra  a  mano  dritta  . 

Conftantino  j  con  le  lettere  attorno  •    Imp.  Constantinus  Max.  P.  F.  Aug. 

Da  un  lato  la  vittoria  alata  con  lo  fcudoj  e  dentro  :  VOT*  X.  &  armi  fotto  i  piedi 
con  il  motto  .  Vlcìorìa  Beatijjtmomm  CnefArum  » 

Dall'altro  la  Virtù  armata  di  Scudo ,  &  Afta  con  il  motto  —  Virtus  Augufli . 
Sella  Fineitra  a  mano  fìniftra  . 

Giuftlnlano  con  le  lettere  attorno  i>.  A^  Justinian^js?. /=".  Aug. 

Da  un  lato  la  Giuftizia  con  un  alla  alla  iinillra  ,  e  un  circolo  a  Ila  deftf  a  con  il  motto 
inatti  Icgiò US  • 

Dall'altro  Roma  armata  con  il  Palladio  alla  delira  >  &  il  motto  —  \Jrbe  np.ìtma  . 

Oltre  a  quello  j  gli  otto  gran  Pilallria  che  pofando  fopra  il  ripiano  eileriore  delle 
Éaeftre  lì  alzano  a  follenere  il  Cornicione  del  Palazzo >  erano  dipinti  di  marmo  mifcaio 
figurato  Porta-Santa,  efcannellati  decapo  a  piedi  per  maggfor  vaghezza  dell'ornato  j 
comepuredì  fimil  marmo  fi  vedeva  colorita  tutta  la  fafcia  del  Coruicioaei  che  lafciando 
gl'altri  ornamenti  di  pietra  nel  fuo  eflerea  faceva  maggiormciire  fpiccar  ■  l'Architettura. 
Nafcevano  parimente  dal  Capitello  di  ciafcuuo  di  detti  Pilaflri  alcuni  f  ;ito;ii  j  che  gen- 
tilmente incurvandofi  venivano  ad  attaccarli  a  i  Conci  delle  fineilrc  fuperiori ,  e  conti- 
nuando in  cotal  guifa  per  tutto  il  tratto  della  gran  facciata  rendevano  a  maraviglia  va- 
goj  e  ornato  il  profpetto  • 

Finalmente  fopra  il  Cornicione  vi  erano  fei  Statue  pofate  fopra  i  bafamenti  di  Pie- 
traie quelle  raprefentavano  diverfe  Virtù.Situata  nel  mezzo  delle  balauftrate  tra  una  Sta- 
tua ì  e  l'altra  fi  vedeva  una  gran  Targa  con  molta  fodezza  j  e  bizzarria  infieme  contor- 
nata  coll'Arme  di  N.  S.  Clemente  XI-  dipinta  in  tela  trafparente  per  poterfi  la  fera  illu- 
minare ,  e  da  un  lato  j  e,  l'altro  llavano  collocate  l'Armijdel  Popolo  Romano  di  minor 
grandezza  j  ma  con  ugual  gullo  di  colorito  a  e  maellria  di  difegno  figurate  . 

La  gran  Scala  ornata  diPilallrij  e  Balauftri  veniva  ancor'  effa  arricchita  da*  varj 
ornamenti  . 

S'offeriva  poi  a  gl'occhi  l'iramenfo  Salone  di  Campidoglio  •  Era  qu  e.lo  arricchito 
nella  volta  da'varj  ornati,  alludemi  alle  Annidi  Noilro  Signore ,  e  da  dlvcrfifvo^ 
lazzi  ;  e  le  pareti  all'intorno  erano  ricoperti  di  vaghi  arazzi  >  e  ricchi  dam  a  fchi  trinati 
d'oro  con  fregio  di  velluto  cremifi  con  francie  d'oro  •  In  fondo  della  gran  Sala  Vc  rfo 
gl'Appartamenti  del  Signor  Senatore  s'alzava  fopra  molti  gradini  di  fino  marmo  il  Trono 
o^aellofo  riccamente  addobato  ,  dove  aififo  S.  E.  ricevè  il  publico  poifelfo  dall'Ecc  len- 
tlfs.  Signori  Confervatorl  del  Popolo  Romano ,  e  fopra  al  fudetto  Trono  a  vedev  a  i!  ri- 
tratto di  Noftro  Signore  fotto  un  vagoj  e  ricco  Padiglione  divelluto  cremefi  franciato 
d'oro  .  Pendevano  finalmente  all'intorno  della  volta  della  Sala  quantità  di  Laa^ada  rp 
che  uniti  alle  Plache  divile  nelle  mura  ,  &  alli  Torcieri  diltribuiti  per  la  Sala  r-ndevatio 
la  fera  una  giuliva  illuminatione  ,  &  un  grato,  piacere  agl'occhi  di  numerofo  Popolo  i  vi 
concorfo  a  rimirare  la  magnificenza  de'pafiatl  fuoi  C efari ,  &  applaudire  con  voci  n 
piene  di  giubilo  alla  pompa  di  così  nobil  Teatro . 
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